
POLITICA ESTERA 

BYRNES 
. visto da 

VISCINSKY 
Diamo un brano di un discor

so pronunciato da Vhcinsky a 
New York, nel coiso del quale 
il vice Ministro degli Esteri so
viet ico ha parlato,« francamen
te » dell'ex sotto-egretario di 
Stato anici lcano, Byrnes. 

- In questi giorni una franca di
scussione è stata aperta dall'cx-sol-
tosegretario di Stato americano, 
Byrnes. Egli attinge la sua ispira
zione letteraria all'ombra di Holly
wood dove, si dice, ha un incarico 
non troppo bene definito, che non 
è quello di giureconsulto, né di con
sigliere artistico, né di critico d'arte. 
St dice anche che egli non sappia 
fare questo mestiere meglio di come 
dirigeva la politica estera americana. 

J Byrnes tenta di battere il primi 
to dille calunnie nei riguardi detta 
Unione Sovietica. I e lodi degli ari
stocratici americani e turchi non gli 
concedono tregua. E così, nel suo 
libro * Parlando francamente >, sen
za tralasciare di diffondere un muc
chio di sciocche calunnie net riguar
di dell'I).R.S.S., Byrnes assume un 
atteggiamento marziale e si abban
dona a dissertazioni politiche. 

Miraggio di gloria 
Ossessionato dil miraggio di una 

gloria che gli è sfuggita di mano 
quando si trovala nell'arena della 
politica, Byrnes invita il governo de
gli Stati Uniti a sollecitare le Na 
zioni Unite ad intervenire perchè la 
Russia ritiri le sue truppe d'occu
pazione dalla Germania orientale, 
minacciando, in caso contrario, di 
farle guerra. 

Byrnes tratta la questione dell'av
venire della Germania con grosso-
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S T A R A C E C I S I E' R O T T O L A T E S T A 

"Noi useremo la forza,, 
dice Sceiba alleato del M.S.I. 

Il Ministro di Polizia dichiara a.Napoli che l d.c* $i 
unirono nel *22 a Mussolini per salvare la democrazia! 

Quando B y r n e s s tr inge i pugni 

lana faccia tosta, auspicando contro 
l'Unione Sovietica la * misura 
estrema ». 

Queste esercitazioni letterarie di 
Byrnes hanno naturalmente un mo
tiva- Kon si possono, per ovvie ra
gioni, considerarle come un salto nel 
vuoto dell'ex-sottosegretario di Sta
to americano. Si potrebbe, parlando 
francamente, non soffermarsi a con
siderare Byrnes : la sua autorcclame 
se il suo intervento non esprimesse, 
in un certo senso, un segno dei tempi. 

. 1 1 segno dei tempi 
Ed è proprio così: è un segno dei 

tempi; è un tributo reso all'atteggia
mento calunnioso nei riguardi del
l'Unione Sovietica che caratterizza 
oggi quegli ambienti americani ai 
quali appartiene Byrnes ed in nome 
dei quali si è improvvisamente dato* 
s predicare la guerra. 

Si può forse considerare l'inter
vento di Byrnes come qualcosa di 
dtterso di un appello di guerra con
tro l'Unione Solletica: A'o, di certo. 
E' proprio un appello di guerra. Per 
una tolta ha ragione il giornale 
€ Daily Mirror », quando dichiara: 
t Oggi, dopo a\er lasciato il 'no uf
ficio, Byrnes schiuma di rabbia nel 
s*n libro » Parlando francamente », 
nel quale si espT.r-.e con 'tanta Iran 
chez7a fino a parlare apertamente 
di guerra contro la Russia ». 

Il giornale <i chiede: * Che cos'è 
questo? Furore? Idiozia? O forse tut
te e due le cose? ». Decida Byrnes 
che cosa sia. 

Quello che,'però, è anche impor
tante notare nel libro, è Vinteresie 
the gli Stati Uniti dimostrano per 
la Germania, interesse che Byrnes ri-
Tela inopinatamente. 

Nonostante tutte le sue caratteri-
ttiche negative, il libro — bisogna 
dirlo — ha anche degli aspetti po
si liti. Esso offre la possibilità al po
polo americano di farsi una idea. 
più o meno ch'ara, di quello che è 
oggi il przicipale elemento d,rigente\ J a | | a (ftmmÌ$SÌOft€ <fel SCIWlO 
della politica estera americana, per
mettendogli di convincersi diretta
mente che le cause principali delle 
divergenze esistenti fra gli Stati Uni
ti t FUnionc Sovietica risiedono r.el-
l* sfrenata aspirazione al dominio 
del mondo dei circoli reazionari ame
ricani, che dònno prova di una ir
riducibile aggressività nei riguardi 
dell'Unione Sovietica e della sua po
litica di pace sinceramente democra
zie*. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 19 — Un improvviso « col

po di scena », che come al solito non 
?vrà conseguenze, ha caratterizzato 
1 ultimo giorno del congiesso D.C. Do
pa una seduta che fra il canto di 
» Bianco Fiore •• e applausi a questo 
ed a quello pareva delle più lcJlallia-
che, l'on. Gronchi è partito all'attac
co contro l'attuale direzione della 
D. C. presentando in contrapposi
zione a Dos.settl una sua mozione 
politica. 

L'On. Gronchi, ha accusato la mo
zione Dossetti di geneilcismo e di 
conformismo nei confronti della di
rezione. Dichiarandosi pronto a se
guite gii oordini della maggioranza 
Gronchi ha sottolineato 11 suo dlssen. 
so con la Dilezione. Sul piano poli
tico Gionchi ha affermato di esclu
dete nell'attuale momento la possi 
bilità di una co'laborazione con co 
munisti e socialisti, ma di auspicare 
che presto possano essere uprese le 
condizioni per una collaborazione 
con l'estiema sinistia. Alla mozione 
Cionchi hanno adonto anche rtava-
ioli e Tosattl. 

Vernice e promesse 
ri compendio dt quelli che sono 

stati i nsultatl dei lavori «social i» 
del congresso D. C. non abbiamo bi
sogno di farlo noi. L'ha fornito un 
delegato stesso del Partito D. C , 
l'operalo Alisio della « Fiat » di To 
r.no. Alisio ha pai lato stamane e d il 
suo e stato un breve discorso, suc
cinto nella forma, ma importante per 
la denunzia In esso insita della de
magogia che è stata al centro della 
relazione Tavlani e degli interventi 
che ad essa si sono succeduti. « Qui 
si è fatto solo della vernice — ha 
detto Allslo —; come al solito, voi 
fate solo delle promesse. Le avete 
fatte a n c h e n e l passato e non le ave
te mantenute; cosi non manterrete 
le promesse di oggi*. Analogo concetto 
ha svolto lo stesso Rapelll. 

L'on. Giulio Pastore, segretario della 
corrente democristiana della CGIL ha 
invece sentito il bisogno di iniziare il 
suo discorso con una serie di sala
melecchi alla direzione del partito. 
Pur tuttavia l'on. Pastore, pressato 
della realtà dei fatti e dalla decisa 
azione di un gruppo di delegati ope
rai che Torino e Milano hanno in
viato al congresso, è stato costretto 
ad ammettere la pressione della de^ 
stra politica e dei padroni e la pro
vocazione "antl-operala da questi ten
tata. Sia pure a denti stretti, l'ora
tore è stato costi-etto anche a rile
vare come gli industriali aderenti alla 
D. C. siano uniti e solidali con 1 lo
ro colleghl « materialisti », in qual
siasi occasione, mentre cosi non fan
no sempre 1 sindacalisti d. e. alla 
C.G.I.L. L'oratore ha anche ricono
sciuto che in molti casi l'applicazione 
di leggi formali di Ministri d. e. 
come quella Segni sull'occupazione. 
delie terre incolte, venga sabotata 
dagli stessi d. e. 

Con l'Intervento di Pastore e con 
vaghe promesse di riforma agraria 
da patte del Ministro Segni, la di
scussione sui problemi sociali si è 
conclusa ed il congresso è ritornato 
ad esaminare il problema politico o 
meglio a. fare da molla per un igno
bile comizio del ministro Sceiba. 

Il Ministro di Polizia 
Il discorso del Ministro di Polizia 

che con più livore e meno diploma
zia ha ripreso tutti. I più provocatori 
temi di De Gasperi è un discorso che 
ogni onesto democratico ed amante 
della libertà dovrebbe lungamente 
meditare: tutta l'imDOStazlone data 
da Sceiba al suo discorso è stata 

quello dello scherano di un aspi
rante dittatore, ai piccolo Fouché 
italiano ha iniziato a parlare di
chiarando di volersi occupare del
la difesa della libertà. Ma tutto 11 
suo comizio e stato un ripetersi di 
beffe alia libertà la quale secon
do Sceiba, è minacciata dagli stessi 
operai e dai contadini in lotta per 
difendere le loro dementa i i esigenze 
di vita. Contro di loro, non certo con
tro i fascisti, ega ha annunziato di 
essere monta ad usare tutta la forza 
dello Stato. \ 

Al contrarlo di Facta-De Gasperi, 
Sceiba ha dichiarato di non nutrire 
fiducia sulla situazione dell'old ne 
pubblico non perchè i fascisti mi
naccino, ma perchè le forze di sini
stra starebbeio preparando chissà 
quali diavoleria contro lo Stato. Ed 
ha fatto balenate dinanzi al congressi
sti lo spetti o della guerra civile. Qui 
egli, evidentemente m cerca di alibi 
per il presente, ha tenuto a giustifi
care la collaborazione fornita nel 1922 
dal Partito Popolate a Mussolini, 
pprchè questa collaborazione era for
nita nel «geneioso sforzo di riportare 
alla normalità una situazione che 
sembtava rivoluzionai la •>. 

Dopo essersi riaffermato fedele alle 
istituzioni repubblicane ed aver cosi 
provocato una manifestazione di tie
pido lealismo repubblicano da parte 
dell'asemblea, Sceiba ha annunziato 
di essere ptonto a servirei contro le 
sinistre di qualsiasi uomo. « Io non 
guardo — ha detto — se un questore 
è un funzionario è un liberale, ra
dicai* o repubblicano (o repubblichi
no, ha notato un giornalista), ma 
non posso servirmi di quegli uomini 
che. come come una lebbra, sono nel
l'organismo statale per dissolverlo ». 

La « lebbra » secondo il ministro di 
polizia sarebueio quegli uomini che 
nelle file dei partiti democratici e 
progressisti combatterono erolc'amen. 
te II fascismo e posero al servizio 
del popolo le loro capacità. 

Kgll ha invitato il partito a strin
gersi compatto al di fuoii di c%ni 
tendenza (per meglio garantire la dit
tatura di De Gasperi in seno al par
tito e poi portarla all'esterno) por 
prepararsi alle prossime elezioni ohe 
saranno decisive. «Se 1 blocchi del po
polo dovessero trionfare — ha detto 
d r a m m a t l n i i e n t e — la libertà sareb
be perduta e per lungo periodo ». 
Cosi ha concluso Sceiba mentre I con
gressisti gli tributavano una calorosa 
ovazione: nessuno ha sentito la ne
cessità di protestare, solo pochi si 
sono chiusi nel silenzio. 

E M A N U E L E ROCCO 

mira oggi ad im «rande decisivo 
successo elettorale ed ha invitato i 
congressisti a rivedersi fra un anno, 
dopo aver ottenuto questo successo. 
Egli ha ribadito nuovamente il con
cetto dell'unità del partito, sottoli
neando che gli aderenti ad esso deb
bono limitarsi ad obbedire, senza 
pensare che il Consiglio Nazionale 
possa essere qualcosa di contrappo
sto e diverso dal partito stesso. 

"L'industria sovietica è tale 
da poter fabbricare l'atomica» 

Un articolo di "Tempi AWt'i,, - Rivelazioni di un giornale savie* 
tico sulla congiura guerrafondaia dei generali negli* Stati Uniti 

LI FATIMI! kUNOm DEI, RIMPASTO 

MOSCA, 19. — La rivista «Tempi 
Nuovi > ha pubblicato un aiticolo nel 
quale ò detto che l'Unione Sovietica 
possiede il potenziale industriale ne
cessario per produrre la bomba ato
mica, nonostante - quanto continui a 
dire la stampa straniera a questo ri
guardo. « La stampa straniera — scri
ve il giornale — tenta inutilmente di 
controbattere il fatto Innegabile del . 
10 sviluppo dell'industria sovietica ». 
11 giornale continua dicendo di esser 
sorpreso dagli sbagli del genere che 
« t ciechi reaz.lonaii» continuano a 
fare. Essi hanno sempre sbagliato i 
calcoli circa la potenza economica 
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ULTIMORA 

De Gasperi deciderà 
sulle mozioni di «opposizione» 

NAPOLI. 20 (ore 2) 
Al gi ido di «tacere e obbedire'' , 

l'on. Piccioni è riuscito a strozzare 
la volontà del congresso D. C. nel
l'ultima seduta del- congresso Messo 
che si è tenuta questa notte. Xon s=i-
rà infatti il Congresso, ma il Con
siglio nazionale a decidere sulle mo
zioni e quindi sulla politica del Par
tito. 

Manovrando abilmente e giocando 
sul rinforzo di « amici • fidati mesco
lati fra i congressisti, egli è riuscito 
ad ottenere che le mozioni di Gron
chi e Dossetti. presentate questa se
ra, venissero rinviate al Consiglio na
zionale. « Questo — egli ha detto — 
perchè siano meglio coordinate ». In 
un truculento discorso, che è termi
nato a mezzanotte, l'on. Piccioni ha 
tenuto a sottolineare che la D. C. 

Seelba. il democrat ico , v i t t o dm Cagnacc i 

dell'Unione Sovietica e l'efficienza 
della sua industtia. Gli ultimi rea
zionari che hanno pagato duramente 
per questo sbaglio sono stati Hitler 
ed 1 buoi generali. 

Com'è noto nei giorni scoisi la 
propaganda etnei icana aveva lanciato 
una campagna di stampa che tende
va a sminuire l'impoitanza delle di-
chlrazionl di Molotov sul « seg i c to 
dell'atomica che non e più tale ». Gli 
ambienti di Wall Street sostenevano 
la loro campagna affermando che la 
Industria sovietica non e capace di 
costruire la bomba atomica. 

L'articolo di «Tempi Nuov i» toglie 
ogni illusione al Dipartimento di Sta
to americano rivelando che 11 poten
ziale industriale sovietico è tale da 
potere fabbricare la bomba atomica. 

La precisazione dell'autorevole t i-
vlsta sovietica ha un duplice valote: 
da un lato essa dà la misura del 
progresso dell'industila sovietica cite 
non si dimostra per nulla inferioie 
a quella ameiicana. dall 'aldo lato 
svuota di contenuto ounl minaccia 
atomica del Dipat timento di Slato. 
Gli Sambienti militaristi ameiicani 
che congiurano contro la pace non 
potranno non tenere obbiettivamente 
conto di questa nuova realtà che v ie 
ne a disturbare 1 loro plani bellicisti 

L'ammiraglio Lehy 
A ptoposito di questi ultimi, il gior

nale sovietico « Krasnola Zvczda » i l -
vela alcuni interessanti particolari. 

Tra i personaggi la cui attività è 
diletta da parte del monopolisti ame
ricani alla realizzazione del loro pla
ni avventurosi, esiste una schleia 
considerevole di militati. 

Lo stato maggiore unificato anglo
americano. creato durante la guerra 
per coordinare le attività militari 
contro la Germania ed il Giappone. 
continua — ad esemplo — non si sa 
bene perchè-, a funzionare a Washing
ton. Funziona pure una missione mi
litare americana con alla testa l'am
miraglio dello flotta William Lehy. 
Lehy è uno dei fomentatori della 
psicosi militarista in America, Questo 

CAMBIO DELLA GUARDIA FRA I GIUDA FRANCESI 

Ramadier cede a Blum 
le redini del governo antioperaio 

ammiraglio terresti e dirige egualmen
te la « Conferenza degli uomini di 
Stato 'dimissionari». 

GII « alloati della mcrte » 
In rutti gli uffici della capitale 

americana si vedono uniformi di ge 
nerali e colonnelli. 

11 generale Biadley, ad esemplo, 
cliriqe 1 amministrazione per gii afTa-
rl dei veteianl di guerra: il magglot 
gcneialc Philipp Fleming, l'amminl-
sti azione del lavori pubblici-, 11 mag
gior generale Littlejhon. l'amministra
zione del beni militari; il maggior 
generale Graves Erskine, l'ammlnl-
stiazlone del icimplego della mano 
d'opeia 

Come si effettua il « ì e lmplego del
la mano d'opera » si può giudicale 
non fo&e altro elle dalle molteplici 
dichiarazioni dei giornali americani 
sullo « stato di preparazione per la 
mobilitazione defili Stati Uniti ». Il 
senso di tali dichiarazioni è stato 
n=*al cìi laiamente espresso dal gene
rale Lincoln, capo del Dlpai t imento 
« niani e politila dello Stato Mag-
° lo te» . il quale ha detto nel maggio 
di que-t'anno che, determinando la 
politica intemazionale degli Stati 
Uniti. 1 si'Oi dil igenti debbono es
sere assolutamente s icul i che le «-for
ze armate ^inno capaci di appoggia
le questa politica •». 

La Rulir sotto i l controlio 
dei trust tedeschi 

BERLINO, l» — n gcnerno tnill-
tbre anglo-americano in Germania 
ha annunc ia to oggi il trasferimento 
del controllo della produzione nella 
Ruhr ad una direzione tedefaca. 

La quest ione della Ruhr, che 
a\rebbe dovuto esaere discussa a Mo
sca. è stata cosi risolta unilateral
mente dagli anglo-americani i quali 
vogliono far trovare l 'Unione Sovio-
tlca e la Francia di tronte a u n fat to 
compiuto alia Conferenza di Lon
dra Come è noto l 'Unione Sovietica 
e la Francia avevano chiesto u n con
trollo quadripartito della produzio
ne della Ruhr che garantisse che 
questo fondamentale centro produt
tivo europeo fosse messo al servizio 
di tut ta l'Europa e non dei trust 
tedeschi e americani 

De Gasperi "minimizza» 
l'incontro con Saragat' 

L'incontro tra D e Gasperi e S a 
ragat, tanto s trombazzato nei giorni 
scorsi dai giornal ist i s pisel l i ». h i 
avuto luogo ne l pomer igg io di Ieri 
alla Consulta . 

Il Cance l l i ere si è d e g n a t o di d a r e 
alla s tampa la conferma d e l l ' i n 
contro, m a ha fatto subi to di f fon
dere dai giornal ist i ufficiosi l ' im
press ione d<Mla scarsa importanza 
de l l 'abboccamento , speci f icando, fra 
l'altro, che l ' invito era part i to dal la 
segreteria part icolare del P r e s i d e n 
te de l Consig l io e non dal part i to 
D. C. e che era di data per nul la 
recente . 

Non si sa quel che Saragat abbia 
detto a De Gasperi , 6i «a però che 
ora non mancherà di s frut tare l ' in 
contro presso la Direz ione de l s u o 
Part i to la quale , in magg ioranza , è 
finora contro la oar tec ipaz ione ad 
ogni costo al min i s tero nero. 

Per adesso Favarel l i , P ie tra e 
Vassal l i hanno battuto la tesi e s t r e 
m a m e n t e opportunist ica dei Conu 
e del S imonini . Ma fino a quando? 

Saragat ha però preso a l tre m i 
sure. Ha invi tato ieri a co laz ione 
l'on. Giannini per assicurarsi . In 
un eventua le r impasto , l 'appoggio 
dei qualunquist i ufficiali. Giannini 
non ha detto né 6i, nò no. Ad ogni 
m o d o il pres idente de l Fronte c\un 
lunquista ha creduto b e n e di ag ire 
d ire t tamente e ha presentato a De 
Gasperi il segretario e 1 v i c e - s e g r e 
tari del la Giunta esecut iva . 

La quale Giunta Esecut iva ha a p 
provato, da parte sua , un o. d. g in 
cui. dopo a v e r lamenta to le i n v a 
sioni di cui sono s ta te ogget to , nM 
giorni scors i , a lcune sedi q u a l u n -
quiste . ci cri affretta a r ivendicare 
l ' indipendenza del l 'U. Q. • dai coti 
reazionari e plutocratici ». ' 

Socialisti polacchi a Roma 
Arr iveranno oggi a Roma p r o 

ven ient i da Varsav ia tre m e m b r i 
del la D irez ione del Part i to s o c i a l i 
sta polacco che rendono al Part i to 
Social is ta i ta l iano la v i s i ta fatta da 
Nenni e B a s s o in Polonia . 

l ' IETRO I N G R A O 
Diret tore 
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Seicentomila lavoratori francesi sono in sciopero 

L'Italia chiede a Londra 
il mandato sulle ex-colonie 

Una relazione del conte Gallarati-Scotti da
vanti alla Commissione alleata quadripartita 

LONDRA. 19 — « I diritti dell'Ita
lia sulla Libia, l'Eritrea e la Soma-
Ila sono stat i legi t t imamente acqui
siti e Internazionalmente riconosciu
ti » ha dichiarato oggi damanti alia 
conferenza dei sost i tut i sull 'avveni
re delle colonie Italiane il conte Gal-
laratl Scott i , ambasciatore i ta l iano 
a Londra nel chiedere che all'Italia 
venga affidata l 'amministrazione 
delle sue ant iche colonie. « Noi ritc-
nia'no — h a tuttavia proseguilo lo 
amhasciatore — che la nostra opera 
in Africa debba essere ripresa e con
t inuata con u n o spirito diverso e 
<?\4 miove l inee pol ìt iche ed eeono-
•iiiche II valore economico dei terri
tori In quest ione è dovuto princi-
nalmente al lavoro Italiano compiuto 
In collaborazione con la popolazione 
Indigena ». 

Il conte Scotti ha Infine chiesto 
che la Comml.ssolne d'inchiesta at
tualmente In Africa ascolti anche 11 
punto di vista del cotoni Italiani at
tualmente profughi In Italia. 

II rappresentante l t* lano n» chie
s to f h e all'Italia venga arild*to 11 
-nandato f trasteeshlp) sulle sue co-
'onle 

DOPO IT. DISCORSO I»T T R I T M A N 

Gli « à'uH-tampofre » approvali 

Generi d'abbigliamento 
e viveri per gli statali 
Alcune provvidenze richieste a «uo 

tempo dalia CGIL per gli statali. Fo
no «tate finalmente concesse dal Go
verno. 

Pensionati e Impiegati de'.'.o Stato 
potranno usufruire di uno sconto d<M 
9 » t negli acquisti di generi Aabbi-
e l iamento effettuati presso i Grandi 
Magazzini Associati. Essi otterranno 
inoltre dall'Amministrazione di ap
partenenza alcuni speciali buoni per 
l'importo di 20 000 lire, utilizzabili 
negli acquieti come denaro contante. 
ed il cui importo dovrà essere rim
borsato In dieci rate mensil i . 

Verranno Inoltre stanziati partico
lari finanziamenti per mettere in 
yrado le coopertalve degli statali e 
dei ferrovieri di acquistare 1 generi 
alimentari necessari. 

W A S H I N G T O N . 19. — I-a C o m 
miss ione s enator ia l e per gli affari 
esteri ha approvato oggi lo s t a n 
z iamento del la s o m m a di 597 m i l i o 
ni di dol lari p e r gli « a i u t i - t a m 
p o n e » all 'Italia, al la Francia e a l 
l 'Austria. 

Questo proget to cont iene de l l e 
modificazioni r i spetto a l le proposte 
or ig inarie a v a n z a l e da Marshal l . 
Esso s t ipula che la promessa di 
concedere forniture non significa 
per gli Stat i Unit i a s sumere l 'ob
bl igo di effettuare concessioni di 
aiuti che d ipenderanno i n v e c e dalla 
disponibi l i tà d e l l e risorse a m e r i 
cane. 

Il proget to di l e g g e prevede Inol
tre che gli « aiuti » all'Italia e a l 
l'Austria verranno amministrat i 
cong iuntamente dal Comando de l l e 
forze d'occupazione. 

Il s enatore Vandenberg ha d i 
chiarato c h e lo s c h e m a di l e g g e s a 
rà presentato al Sonato il *4 n o 
v e m b r e per es sere sottoposto ad un 
« e s a m e cont inuo >, ossia s enza i n 
terruzione di seduta , finché non si 
g iungerà ad una votaz ione . 

Gli e m e n d a m e n t i apportati dal la 
Commiss ione s tessa al proget to g o 
vernat ivo comprendono i s eguent i 
punti: 

• 1) non oltr» H » P*» cento d e l 

la s o m m a dovrà e s sere Impiegato 
per o t t enere 1 rifornimenti al di 
fuori degli Stati Unit i ; 

2) si r ichiede al la Francia, al la 
Italia e al l 'Austria di e dare p iena 
e cont inua pubblic i tà nei loro p a e 
si, in formando i consumatori de l lo 
scopo, del la fonte, del carattere e 
de l l 'ammontare degl i aiuti r i c e -
cuti; 

3) si richiede ai tre paesi s u d 
detti di consent ire c h e rappresen
tanti degli Stati Unit i o s s e r v i n o e 
r i fer iscano su l m o d o con cui v e n 
gono distribuiti i prodott i inviat i : 

4) 11 Pres idente Truman è a u t o 
rizzato ad annul lare l i programma 
di a iut i qualora egl i r i tenga c h e 1 
soccors i n o n *iano più necessar i o 
desiderabi l i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 19. — Ramadier si è 

dimesso questa sera durante una 
riunione del Consiglio dei Mini
stri, Leon BUmn ha accettato di 
formare il nuovo governo france
se, quello che dovrebbe essere il 
governo della « terza forza a, c o m -
posto cioè da social ist i , rndicali , 
MRP e da a lc tni i elementi indi
pendenti di destra. 

L'annunzio era stato già dato 
questa mattina da Guy Mollct. il 
quale aveva anche dichiarato che 
la nuova formazione annuncerà al 
Paese m i s u r e « dure e forse im
popolari •»; egli aveva aggiunto 
che le discussioni per la forma
zione della nuova covibinazione 
ministeriale procedono m o l l o c e 
l e r m e n t e , ma aveva affermato d i 
sapere cne Tiessuna quest ione dt 
persona era stata ancora discussa. 

Per la r e r i f à le uniche discus
sioni che si stiano svolgendo in 
questo momento tra Ramadier, 
Blum e i suoi nitori soci sono 
appunto quelle sulle persone 
che parteciperanno al gover
no. Nessuno di loro mette in dub
bio infatti il carattere prettamen
te anticomunista che dovrà assu
mere il cosiddetto governo della 
* terza forza », m e n t r e i n v e c e t 
r a r i p-nippi c h e dovranno forma
re il Gabinetto sono in disaccordo 
sulla partecipazione di questo o 
quell'elemento alla formazione. 
Tutti, dal r a d i c a l i ai socialisti, 
vantano benemerenze v a l evo l i per 
una larga partecipazione alla 
compagine ministeriale, b e n e m e 
r e n t e che vanno dai buoni rap
porti con g u a l c h e potenza estera 
alle capacità tecniche dei s ingo l i . 

Per quanto riguarda i rapporti 
della « terza forza » con i gollisti, 
è a b b a s t a n z a chiaro che l'atteg
giamento di opposizione che t i 
n u o v o g o v e r n o avrd verso l'aspi
rante d i t t a t o r e sarà del tutto for
male. E questo malgrado le indi
cazioni direrse che potrebbe offri
re la mancata partecipazione di 

Reynaud al governo, mancata 
partecipazione che è stata moti
vata con i rapporti troppo teneri 
che correvano tra il vecchio * pre
sidente della capi to laz ione J e De 
Gaulle. Reynaud è sembrato piut
tosto meravigliato, questa matti
na, quando gli sono state rife
rite le dichiarazioni di Mollct il 
quale ha affermato che la sua 
partecipazione al governo non era 
poss ib i l e data la sua particolare 
concezione dei sistemi che dovreb
bero essere adottati per risolve
re la crisi economica. Reynaud 
non ha loluto fare nessuna di
chiarazione in proposito. La ve
rità è che se i socia l i s t i Hanno 
scartato Reynaud c iòvnon è cer
tamente dovuto alla volontà rìt 
opporsi fermamente al gollismo 
ma solo al desiderio di non com
promettere troppo apertamente il 
governo legandolo al nome di una 
personalità la cui co l lus ione con j 
De Gaulle è fin troppo nota. 

Oggi si è chiuso cosi il ciclo del | 
governo di Ramadier. diventato I 

troppo impopolare per poter con
tinuare con successo la campagna 
anticomunista, e questo compito 
passa a Leon Blum che saprà cer
tamente non essere da meno del 
suo predecessore nell'adeguarsi 
alla politica di Wall Street 

La lotta dei lavoratori francesi 
per ottenere migliori cond iz ion i 
di vita continua intanto in tutto 
il Paese. Si calcola a 600 mila il 
numero degli s c i o p e r a n t i . Solo 
sola repione parigina centorula 
metallurgici hanno sospeso il la
voro e l'agitazione si sta esten
dendo anche ad altri s tabi l iment i 
Tutti i minatori dei dipar'tnicuft 
del nord sono in sciopero. 
1 radicali iti particolar modo non 
sentono di avere, specialmente 
circa il primo punto. dcJfc carte 
pegigort di quelle m mano ai so
cialisti. 

A Marsiglia la situazione è sta
zionaria. La città è perlustrata 
notte e giorno da truppe nordafri
cane e da'forze di oo?i2ia 

LUIGI C A V A L L O 

I Consigli di Gestione 
chiariranno molti misteri 

fContinua2tone dalJa I. pag.) 

li che a w o l g o n o le industrie che la
vorano i prodotti dell'agricoltura. 
Perchè le bietole, che vengono pa
gate quel determinato prezzo ai 
coltivatori, ci danno uno zucchero 
tanto costoso? Cosa avviene ne^li 
zuccherifici, nei canapifici, nelle in
dustrie conserviere? Ci daranno u n i 
risposta i Consigli di Gestione, i qua
li hanno un interesse particolare a 
chiarire la natura del. meccanismo 
produttivo, nonché ad informare il 
Paese e ad intervenire, ove sia neces-

PERCHE' NON FANNO LA PROVA LORO? 

Per la Cassazione non è sevizia 
stringere con una morsa la testa d'un uomo 

Lo scandalo denunciato ieri alla Costituente - L'accusa del 
compagno Pastoie per la diammatica situazione delle Puglie 

Quella di Ieri » Montecitorio * «ta- potere con l'appoggio del grandi pro
t i una giornata particolarmente di 
sgraziata per il Ministro della Giu
stizia, l'agrario pugliese Grassi. 

La ser ie degli infortuni ha inizio 
quando li GuardssigilH rispondendo 
ad una interrogazione dell'on. PER-
TINI, definisce non eccessivamente 
grave e del tutto eccezionale 11 fatto 
che alcuni agenti di custodia delle 
carcerj di Poggloreale (Napoli) han
no bruta::r.e*ite - seviziato e percosso 
i detenuti causando la morte di uno 
di essi . 

Vanno successivamente in discussio
ne alcune interrogazioni per conosce
re g:i intendimenti del governo circa 
il blocco del fitti, che come è noto 
scadrà il 31 dicembre. Grassi dichia
ra che sono allo studio nuovi prov
vedimenti ma Invece di dire quali 
essi s iano, prega gli interroganti di 
volergli dare dei suggerimenti e ter
mina facendo capire, attraverso lo 
annuncio che II Governo gradirà par
ticolarmente quei suggerimenti che 
si riferiscono allo sviluppo dell'edi
lizia, che 11 Governo, Incurante del 
disagio insopportabile "di milioni di 
famigli* di impiegati e di operai, si 
propone di giungere allo sblocco de
gli affitti. L'on. LAMI-STARNUTI fa 
notare « questo proposito che nem
meno 11 fascismo eho pure andò al 

prietari di case osò prendere nell'al
tro dopoguerra un s imi le provvedi
mento. 

A questo punto li liberale VILLA 
BRUNA e 1! compagno socialista 
PERTIXI mettono sotto accusa il Mi
nistro Grassi per alcuni fatti di 
estrema gravità che riguardano Tarn? 
mi n i t raz ione della giustizia. Villa-
bruna prendendo lo spunto dalle im
perfezioni delle disposizioni di legge 
In tema di procedimenti a carico di 
ex fascisti Imputati di collaborazio
nismo. afferma che nella maggior par
te dei casi I magistrati applicano 
queste disposizioni nel senso di as
solvere 1 grossi gerarchi del regime 
mussoliniano e di condannare 1 pic
coli funzionari colpevoli di aver da
to esecuzione ai bandi criminali di 
costoro Poi — tra l'indignazione di 
tutta l'assemblea — l'on. VH'.abnma 
legge una scandalosa sentenza delia 
Corte di Cassazione, la quale Inter
pretando 11 decreto d'amnistia ha 
osato tra l'altro affermare che la 
compressione del testicoli e l'appli
cazione dì un cerchio di ferro alla 
testa non sono da considerarsi sevi
zie se 11 detenuto può sopportarli 
senza svenire. 

In fine di seduta 11 Sottosegretario 
Marazza ha dichiarato di eez«re pron

to a rispondere alle Interrogazioni 
presentate da RODI (u.q.) . MICCO-
LIS (u.q.), RECCO ( d e ) , RAFFAELE 
PASTORE (P.C.L), FABBRI (mon.) , 
TpMMINELLI (u q.), sui disordini in 
Puglia. Per differenti od opposti mo
tivi nessuno degli Interroganti s i è 
dichiarato soddisfatto della risposta 
del Sottosegretario agli Interni. Par
ticolarmente v ivace e stata la repli
ca del compagno PASTORE il qua re 
ha accusato il Governo di sostenere 
gli agrari del leccese concessionari 
di l icenze per la coltivazione del ta
bacco contro 1 lavoratori che hanno 
visto violato perfino il loro contratto 
di lavoro. Da questa situazione hanno 
avuto origine :e manifestazioni di 
protesta II Governo — ha prosegui
to Pastore — difende e protegge in 
tutta la Puglia I movimenti neo-fa
scisti e reazionari. Cosi la polizia 
di Bari ha permesso al noto provoca
tore fascista Ambroslnl di tenere un 
comizio In cui si è fatta la esalta
zione del defunto regime e soltanto 
dopo un Intervento e -una denuncia 
del.a questura di Roma l'Ambrosinl 
è stato inviato a] confino. La reazione 
contro . le sedi dell'Uomo Qualunque 
— ha concluso Pastore — e giustifi
cata dal fatto che in questo .movi
mento st sono rifugiati 1 peggiori 
elementi reazionari della zona 

%ario. per modificare questo mecca
nismo. I 

E inoltre i lavoratori della terra 
sentono il bisogno di intervenire nel
la direzione delle Aziende agrarie. 
nelle grandi aziende ad economia e 
nelle aziende appoderate con il si
stema della fattoria. I Consigli di 
Azienda agricola e di Fattoria da
ranno la possibilità di far parteci 
pare i lavoratori alla elaborazione 
dei piani culturali annuali e dei 
piani di miglioramento fondiaro, da
ranno la possibilità ai lavoratori di 
controllare se vengono applicati i 
piani di colt ivazione dei prodotti ne
cessari al - consumo popolare, se la 
azienda assume il massimo di mano 
d'opera. Questi organi di gestione 
delle aziende agrarie saranno i mi* 
gliori strumenti di una lotta coerente 
e severa contro la speculazione e la 
borsa nera. 

Si stabiliranno in seguito ì neces
sari contatti tra i Consigli di gestio
ne industriali e i Consigli di Azien
da agricoli. Ta le contatto reciproco 
avrà un'enorme importanza anche ai 
fini del l ivellamenro dei prezzi. Me
diante un contatto reciproco tra 
operai e contadini , tra tecnici delle 
città e delle campagne, si s tuderan
no le opportune misure le quali por
tino a compensare il contadino dei 
danni e delle perdite che egli può 
subire in seguito ad una flessione dei 
prezzi agricoli. V o i tutti desideriamo 
l'abbassamento dei prezzi e del caro
vita. Ma nessuno può volere la rovi
na dei contadini. E je si verifica una 
flessione dei prezzi agrìcoli, deve ve
rificarsi una f lessone dei • prezzi 
industriali. 

Bisogna guardare lontano, e capire 
quel che può risultare da questi 
rapporti tra fabbriche e fattorie, per 
lo scambio di notizie e di piani. E 
su questa via che potremo procedere 
speditamente verso la democrazia mo 
denta, avanzata , che porti i l a r o 
ratori ad assumere realmente una 
funzione» di direzione nella vita del 
Paese ,a realizzare nella realtà il 
principio contenuto nel primo arti
colo delia nuova Costituzione, il 
quale dice che la Repubblica italiana 
è fondata sul lavoro. 

DELLA 

SONO 

Il IPIIliT BEILO 
1011 K€NA\ ! 

MAS- magazzini allo statuto -MAS 
IL CALENDARI01948 DEL P.C.I. 

In ocjni fa.t>t>rioa. - In ocjpi -uffioio 
In ogni famiglia, demooratlea 

Secondo M consuetudine la DIrexior.e del P.C.T. h i preparato per li 
1SH* un calendario di carattere storico-sociale, che sarà posto in distribu
zione a partire dal 20 corrente. 

Dopo l'enorme sueees«o d! quello del 194". che determinò l'impossibilit* 
d! soddisfare tutte le ricmeste, questa ed:i:»Ofie * stata curata, tenendo 
conto del suggerimenti e delle crit iche da organizzazioni e compagni. 

Anche :1 criter'o di d:stnbuz:one. tenderà ad evitare gli Inconvenienti 
lamentati in precedenti o c c h i o n i . Quelli dovuti ad ordinazioni in ritardo. 
speriamo ven§sno evita*., con i m i magg:ore tempestiv:!a da parte de? : 
interessati. 

* Si c o m p o n e di 6 fo^h bimestral i comprendent i ognuno: 
1. - e l encaz ion i dei giorni , festività, lunario • spaz io per a n n o 

tazioni; 
2. - art is t iche i l lustrazioni in tr icomi» di sogget to o figura legati 

al 1848. di cui il ca lendar io v u o l e so lennizzare il centenar io ; 
3. - c o m m e n t o de l l e date e deg l i avven iment i de l la lotta per 

l'unità e l ' indipendenza d'Italia e de l m o v i m e n t o progress ivo popolare: 
4. - d u e disegni al tratto furio in ca lce ad ogni mese ) d e l > 

figure p i ù rappresentat ive di ques te lot te: 
5.- notizie di carattere- in iormat ivo -cu l tura le d iverse . 

Il formato e di cm. 27^ 40. supcr iore a que l lo del 1947, In carton
cino ca landrato res is tente . 

N'ella copert ina campegg ia la figura di Garibaldi;- s imbolo del la 
imita d e l l e forze d e m o c r a t i c h e • progres s ive i ta l iane. 

I compagni , i s impat izzant i ed ogni s incero democrat ico debbono 
sent ire l ' impegno a far'o g i u n g e r e d o v u n q u e , per la valor izzazione 
de l l e energ ie sa^ie che contr ibu irono all'affermarsi del la democrazia 
e l ' inc i tamento in esso contenut i . 

II prezzo di vendi ta di l i re 100 lo rende access ibi l f a tutti ed 
anche in c i ò lo dif ferenzia da l l e a l t r e puobl icaz ioni . 

Sarà spedito frsneo di porto. In tutte le destinazioni con 1» n w s - m a 
celerità. Allo scopo d, favorire questo lavoro, sono stati riveduti ì metodi 
precedenti e si fa affidamento su ordinazioni tempestive. 

Alle Sezioni e Cchule del nostro Partito sarà ceduto al prezzo di L 30. 
sempre franco di porto. Non saranno prese in cons ideratone ordina; or.l 
inferiori alle cinque copie e quelle non accompagnate dall'intero imporlo 
da inviare a mezzo assegno bancario o con versamento sul nostro C C 
postale n. 1 3106 Amministrazione P.C.L • 

Affrettatevi ad inviare ordinazione wd importo all'Amministrazione 
Centrale del P.C.I. - Via Botteghe Oscure, t - Roma. 

i; 


